
* IL
CORPO E SAN-
GUE DI CRI-
STO Le norme vi-
genti per il conte-
nimento della dif-
fusione del corona-
virus non permet-
tono, quest’anno,
che si effettui la
tradizionale Pro-
cessione nelle vie
del paese. Per sup-

08,00 - Faustino e Annetta
09,30 - Popolo
11,15 - Licia, Ofelia, Silverio
18,00 - ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO PER ADORAZIONE INDIVIDUALE

18,50 - BENEDIZIONE EUCARISTICA
19,00 - Alla SS. Eucarestia

08,00 - Senza Intenzione

09,30 - Popolo

11,15 - Senza Intenzione

18,25 - Rosario in Santa Maria

19,00 - Cipolla Gabriele (1° anniv. - in Santa Maria)

Condi-

videre

il pane,

è umano.

Aprire il proprio

cuore significa

andare oltre.
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Domenica 21 giugno (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (IV)

DOMENICA XII DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Ger. 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33

NELLA TUA GRANDE BONTÀ, RISPONDIMI, O DIO.

Sabato 20 giugno (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

CUORE IMMACOLATO DELLA B.V.M. mem.
Messa propria, prefazio della B. V. Maria
Lez. Santi: Is 61,9-11; Is 2; Lc 2,41-51

IL MIO CUORE ESULTA NEL SIGNORE, MIO SALVATORE.

08,40 - Lodi
16,00 - Confessioni
17,55 - Rosario
18,30 - Popolo
20,00 - Senza Intenzione

17,50 - Rosario

18,15 - Lai Pietro (1° anniv.)

19,15 - In on. del Sacro Cuore

Giovedì 18 giugno (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

FERIA DELLA XI SETTIMANA T. ORDINARIO
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Sir 48,1-15; Sal 96; Mt 6,7-15
GIOTE, GIUSTI, SIGNORE.

08,40 - Lodi

18,25 - Rosario

19,00 - Podda Luigino, Massa Elisa - Vespri

Mercoledì 17 giugno (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

FERIA DELLA XI SETTIMANA T. ORDINARIO
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: II Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18
RENDETE SALDO IL VOSTRO CUORE, VOI CHE SPERATE NEL SIGNORE.

08,40 - Lodi

18,25 - Rosario

19,00 - Arisci Battista - Vespri

Martedì 16 giugno (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

FERIA DELLA XI SETTIMANA T. ORDINARIO
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: I Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48
PIETÀ DI NOI, SIGNORE, ABBIAMO PECCATO.

08,40 - Lodi

18,25 - Rosario

19,00 - Fenu Luigi, Elvira, Maria Paola, Albino - Vespri

Lunedì 15 giugno (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

FERIA DELLA XI SETTIMANA T. ORDINARIO
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: I Re 21,1-16; Sal 5; Mt 5,38-42
SII ATTENTO, SIGNORE, AL MIO LAMENTO.

08,40 - Lodi

18,25 - Rosario

19,00 - Sanna Michele - Vespri

Domenica 14 giugno (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO, solennità
Messa propria, Gloria, Sequenza, Credo, prefazio dell’Eu-
carestia
Lez. Fest: Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; I Cor 10,16-17;

Gv 6,51-58
LODA IL SIGNORE, GERUSALEMME.

SPEZZA IL TUO PANE E

DIO SARÀ PRESENTE
Lui, Gesù, ci ha pensato e ci
ha fatto un dono straordinario!
Ha preso del pane e del vino e
ha detto; «Io sono qui, presen-
te, a tutto quello che fate, a
tutto quello che siete, a tutto
quello che dite, a tutto quello
che sperate. Sono talmente
presente e talmente vicino che
sono il vostro pane di ogni
giorno.
Sono questo pane offerto tal-
volta a prezzo di sangue, que-
sto pane che manca alla tavo-
la dei poveri e che è così ab-
bondante sulle nostre tavole.
Allora, quando prendi questo
pane e bevi questo vino al
sacro calice, sappi che tuo fra-
tello, ai miei occhi, è ancor più
sacro di questo calice.
Se prima di venire alla mia
mensa tu sei capace di perdo-
nare, se apri le mani, le braccia
e il cuore, allora puoi spezzare
il pane e io sarò lì, in mezzo a
voi, più che al tempo del de-
serto, più che al tempo della
manna.
Perché questo pane fa di voi
un popolo di fratelli».

Venerdì 19 giugno (2) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ, solennità
Messa propria, Gloria, prefazio proprio
Lez. Santi: Dt 7,6-11; Sal 102; I Gv 4,7-16; Mt 11,25-30

L’AMORE DEL SIGNORE È PER SEMPRE.

pomeriggi, dalle 16, sino alle 18. Sono di-
sponibile anche la mattina, dalle 9 alle 12,
salvo impegni imprevisti. Per questa ragio-
ne, suggerisco, per evitare tentativi a vuoto,
di contattarmi prima al telefono.
* GREST 2020 - WORK IN PROGRESS Nelle
prossime settimane comunicazioni dettagliate

plire a questo “vuoto”, alle ore 18 di oggi 14
giugno, si esporrà in chiesa il Santissimo
per un’ora di adorazione individuale che si
concluderà con la Benedizione Eucaristica.
Alle 19 verrà celebrata la Messa in on. della
Santissima Eucarestia
* CONFESSIONI Sono disponibile tutti i

AVVISI

� 0709133009 - 3341958749

UNA DELLE NORME DA ATTUARE DURANTE LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA CON LA
PARTECIPAZIONE DEI FEDELI

CAMPANE A FESTA

Hanno suonato,
martedì 9 giu-
gno, per annun-
ciare la nascita di
Emma Zonca, figlia di
Filippo e di Stefania Picci.
mercoledì 10 giugno, per
annunciare la nascita di
Anna Scano, figlia di Giu-
seppe e di Valentina Ortu.



GESÙ,
Viviamo in una società opulen-
ta,  in cui il cibo non manca e
spesso lo sprechiamo impune-
mente mentre molti soffrono
ancora per la fame.
Trasferiamo sulla nostra ali-
mentazione le nostre ansie e i
nostri bisogni divoranti e, talo-
ra, senza saperlo, ci ingozzia-
mo per evitare di avvertire quei
tipi di fame a cui la nostra tavo-
la non può dare risposta: fame
di affetto e di amicizia, mai col-
mata dalle troppe cose che
compiamo, fame di comunica-
zione sincera e cordiale che
persiste nonostante i mezzi tec-
nologici, fame di un senso e di
una direzione inalterata dopo
tanto attivismo.
Ci portiamo dentro, mescolati
insieme, bisogni destati a bella
posta dalla macchina pubblici-
taria e desideri autentici di veri-
tà, di gioia, di pace, di pienezza.
Ecco perché il Pane che tu ci
doni è veramente unico: non
calma l’appetito di un giorno,
non ristora solo per un tempo
limitato.

GESÙ,
quel Pane sei tu stesso, Pane
spezzato per la vita del mondo,
Pane offerto a tutti coloro che
hanno fame di vita eterna, Pane
che trasforma ognuno di noi
aprendo le nostre parole e azio-
ni alla bellezza dell’eternità.

GESÙ,
non lasciarci mancare il Pane
del tuo amore.

Padre. 
T a n t i
battezza-
ti sono
coscienti
di quello
che per-
dono di-
sertando
la messa

della domenica?
La loro scelta, frutto
spesso di pigrizia, im-
poverisce la loro esi-
stenza, li rende più che
mai esposti alla prove
e alle difficoltà che in-
contrano, privi di quel-
la forza e di quella luce
che vengono dall’alto.
Lontani dall’Eucare-
stia - che diventa solo
un momento episodico,
una pratica vissuta co-
me un pedaggio alla
tradizione, da onorare
a Natale e a Pasqua - il
rapporto con il Signore
Gesù, crocifisso e risor-
to si allenta, deperisce,
talora viene a manca-
re.
Confrontati con la sof-
ferenza, con i momenti
difficili, con le decisio-
ni impegnative, sono
di fatto abbandonati a
sé stessi, alla propria
fragilità.
Non è casuale che quel
Pane venga portato ai
malati e agli anziani: è
il solo nutrimento ca-
pace di sostenerli nei
momenti difficili del
loro pellegrinaggio.

e di amo-
re, che si
realizza in
ogni Eu-
carestia.
Accettare
questo si-
g n i f i c a
lasciarsi
t ras for -
mare dalla vita stessa
di Dio che fluisce nella
nostra.
Il brano evangelico, co-
sì, ci conduce a consi-
derare ciò che sta al
centro e al cuore della
nostra esistenza cri-
stiana. 
Non la nostra ricerca,
il nostro impegno, i no-
stri sforzi, ma un dono
smisurato che ci rag-
giunge.
Un dono da desidera-
re, come poveri che
hanno fame non di un
cibo che perisce, ma di
un alimento che reca
in sé la vita eterna.
Un dono da accogliere
senza alcun merito, co-
me degli ospiti che si
siedono a mensa e con-
dividono non “qualco-
sa”, ma proprio lui, Ge-
sù, che ha spezzato sé
stesso per la salvezza
del mondo.
Un dono da accettare
nella fiducia e nella
speranza, sapendo che
questo Pane fa di noi
fratelli, chiamati a con-
dividere lo stesso an-
nuncio di gioia e a rea-
lizzare il disegno del

Il linguaggio di Gesù –
non possiamo nascon-
derlo – sembra fatto
apposta per scandaliz-
zare.
L’idea di “mangiare la
carne” e di “bere il san-
gue” faceva inorridire
qualsiasi ebreo.
Si pensi solo al fatto
che nessun israelita
mangia oggi la carne
di un animale soffoca-
to: l’animale deve esse-
re sgozzato ed il suo
sangue uscito comple-
tamente dal corpo!
Perché, allora, Gesù a-
dopera espressioni che
irritano i suoi ascolta-
tori?
Non potrebbe in qual-
che modo togliere ciò
che appare “indigesto”
e facilitarsi l’approva-
zione e il consenso?
Quello che è in causa è
troppo importante per
essere soggetto a com-
promessi. Gesù ha mol-
tiplicato i pani per la
folla affamata: un ge-
sto che ha destato tutto
l’entusiasmo di quelli
che hanno partecipato
al banchetto abbondan-
te e gratuito.
Ma ora dal “segno” egli
vuole farli passare alla
“realtà”: è lui il “Pane
della vita”, lui che si
offre come cibo, lui che
dona il suo sangue co-
me bevanda.
Accettare questo si-gnifi-
ca entrare in un mistero
di comunione

IIIIOOOO    SSSSOOOONNNNOOOO    IIIILLLL    PPPPAAAANNNNEEEE    VVVVIIIIVVVVOOOO
DI ROBERTO LAURITA


